
ARCIDIOCESI DI TRENTO 
 

Di seguito si possono trovare le norme stabilite dalla Curia Arcivescovile 
di Trento per l’accesso alle chiese rispettando le leggi nazionali per la 
tutela dal Covid19: 
 

 Individuazione del numero massimo di fedeli ammessi: 
 Da calcolare tenendo conto delle regole del distanziamento 

interpersonale di un metro, considerando che «non sono tenuti 
all’obbligo del distanziamento interpersonale i componenti dello 
stesso nucleo familiare o conviventi/congiunti, parenti con stabile 
frequentazione; persone, non legate da vincolo di parentela, di 
affinità o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi 
e/o svolgono vita sociale in comune» (cf. Disposizioni C.E.I., 
14.08.2020). si deve comunque tenere le distanze dai non 
appartenenti al gruppo familiare; 

 va indicato all’ingresso, insieme alle norme da osservare (vedi 
bacheca) 

 l’ingresso in chiesa dei fedeli viene interrotto dagli incaricati una 
volta raggiunto il numero massimo. 

 

 Accesso alla chiesa (presidiato da appositi incaricati): 
 Consentire l’accesso delle persone con disabilità; 
 evitare che i fedeli che entrano si incrocino con quelli che escono; 
 durante l’entrata e l’uscita dei fedeli le porte rimangono aperte per 

evitare che siano toccate porte e maniglie; 
 evitare assembramenti (anche in sacrestia e sul sagrato); 
 i fedeli igienizzano le mani all’ingresso e all’uscita; 
 tengono sempre indossata la mascherina su bocca e naso; 
 non può accedere alla chiesa chi: 
 presenta sintomi influenzali/respiratori 
 ha temperatura corporea ≥ 37,5° C 
 è stato a contatto con persone positive al Covid nei giorni 

precedenti 
 proviene da zone a rischio 
 è in quarantena o in isolamento domiciliare 

 

A seguito di queste disposizioni, in questo periodo di innalzamento 
del pericolo di contagio, si richiede la disponibilità di volontari che 
controllino le persone nell’accedere alle celebrazioni per la tutela 
della salute di tutti. Un sentito ringraziamento da parte di tutta la 
comunità. 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

Terza domenica del Tempo ordinario: 
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

 

La Bibbia parla di Cristo e lo annuncia come colui che deve 
attraversare le sofferenze per entrare nella gloria. Non una sola 
parte, ma tutte le Scritture parlano di Lui. La sua morte e 
risurrezione sono indecifrabili senza di esse. Per questo una delle 
confessioni di fede più antiche sottolinea che Cristo «morì per i 
nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto 
il terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa». Poiché 
le Scritture parlano di Cristo, permettono di credere che la sua 
morte e risurrezione non appartengono alla mitologia, ma alla 
storia e si trovano al centro della fede dei suoi discepoli. È 
profondo il vincolo tra la Sacra Scrittura e la fede dei credenti. 
Poiché la fede proviene dall’ascolto e l’ascolto è incentrato sulla 
parola di Cristo, l’invito che ne scaturisce è l’urgenza e 
l’importanza che i credenti devono riservare all’ascolto della 
Parola del Signore sia nell’azione liturgica, sia nella preghiera e 
riflessione personali. 
La frequentazione costante della Sacra Scrittura e la celebrazione 
dell’Eucaristia rendono possibile il riconoscimento fra persone 
che si appartengono. Come cristiani siamo un solo popolo che 
cammina nella storia, forte della presenza del Signore in mezzo a 
noi che ci parla e ci nutre. 
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Il giorno dedicato alla Bibbia vuole essere non “una volta 
all’anno”, ma una volta per tutto l’anno, perché abbiamo urgente 
necessità di diventare familiari e intimi della Sacra Scrittura e del 
Risorto, che non cessa di spezzare la Parola e il Pane nella 
comunità dei credenti. Per questo abbiamo bisogno di entrare in 
confidenza costante con la Sacra Scrittura, altrimenti il cuore 
resta freddo e gli occhi rimangono chiusi, colpiti come siamo da 
innumerevoli forme di cecità. 
Sacra Scrittura e Sacramenti tra loro sono inseparabili. Quando i 
Sacramenti sono introdotti e illuminati dalla Parola, si 
manifestano più chiaramente come la meta di un cammino dove 
Cristo stesso apre la mente e il cuore a riconoscere la sua azione 
salvifica. È necessario, in questo contesto, non dimenticare 
l’insegnamento che viene dal libro dell’Apocalisse. Qui viene 
insegnato che il Signore sta alla porta e bussa. Se qualcuno 
ascolta la sua voce e gli apre, Egli entra per cenare insieme. 
Cristo Gesù bussa alla nostra porta attraverso la Sacra Scrittura; 
se ascoltiamo e apriamo la porta della mente e del cuore, allora 
entra nella nostra vita e rimane con noi. 

 Papa Francesco 
 

 

Intenzioni delle messe della prossima settimana: 
a Ravina: 
 

Domenica 23  III Domenica Tempo Ordinario 
 ore 9,00 Casagranda Mario, Fabrizio e Franco, 

Sala Giuseppe, Irma e Lino Micheli. 
 ore 18,30 Edoardo Onorati (anniv.). 
Lunedì 24 ore 8,00 Paris Luigi, Vittorio e Rinaldo. 
Mercoledì 26 ore 8,00 Maistri Beppino, Paris Luigi e Adriana. 
Venerdì 28 ore 18,30 Sergio. 
Domenica 30  IV Domenica Tempo Ordinario 
 ore 9,00 per la comunità. 
 ore 18,30  

 
 

 
a Romagnano: 
 

Domenica 23  III Domenica Tempo Ordinario 
 ore 10,30 per la comunità. 
Lunedi 24 ore 14,30 funerale di Fausto Stech. 
Martedì 25 ore 8,00 Siro, secondo intenzione. 
Giovedì 27 ore 8,00 Maria Assunta Chesani. 
Sabato 29 ore 18,30 . 
Domenica 30  IV Domenica Tempo Ordinario 
 ore 10,30 Guido Ducati e Forti Raffaella 

(anniv.). 
 
Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla santa 
messa che celebra. Durante la preghiera dei fedeli vengono pronunciati tutti i 
nomi. Le altre intenzioni, oltre a quella applicata dal sacerdote, vengono inviate 
ai missionari o altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che 
celebrano. 
Si suggerisce di prenotare le intenzioni delle sante Messe con un certo anticipo 
rispetto al giorno della celebrazione. 
NB! In presenza di funerali la s.  Messa del giorno non viene celebrata e 
le intenzioni vengono ricordate nei giorni successivi. 
La s. Messa del venerdì a Ravina sarà sempre celebrata alle ore 18,30. 

 
 

APPUNTAMENTI: 
Giovedi 27 gennaio ad ore 20,30 all’oratorio di Ravina: 

incontro con i giovani over 18. 
 

S. MESSA CON I RAGAZZI DELLA 
CATECHESI: 

Domenica 23 gennaio ad ore 18,30 a Ravina con i ragazzi e 
ragazze di 1° media; 

sabato 29 gennaio ad ore 18,30 a Romagnano con i ragazzi 
e ragazze di 3° e 4° elementare; 

domenica 30 gennaio ad ore 18,30 a Ravina con i ragazzi e 
ragazze di 3° e 4° elementare. 
 

 


